
Durante la monarchia di Tarquinio Prisco si arricchì di opere architettoniche come: 

o   La cloaca Massima – la fognatura che raccoglieva le “acque nere” della città; 

o  Le mura serviane – cinta muraria di tufo che circondava la città; 

o  Il Foro – piazza dove si svolgeva la vita politica e  finanziaria; 

o Il Foro Boario  - centro commerciale della città; 

o  Il Circo Massimo – il luogo dove si volgevano le corse, situato sotto il Palatino; 

o  Il ponte Sublicio – ponte in legno che collegava l’isola Tiberina con la terraferma; 

o  Il tempio di Giove Capitolino – tempio dedicato ai protettori della città: Giove, Minerva e Giunone; 

o  La Curia Hostilia – sede del Senato, costruita da Tullo Ostilio; 

o Il tempio di Vesta – tempio dedicato alla dea del focolare 

o La domus regia- la casa del re. 

Dal 753 a.C. 

al 509 a.C. 

Dal 509 a.C. 

al   29 a.C. 

Repubblica è una parola di origine latina che significa “cosa pubblica”, cioè uno stato governato con la 

partecipazione attiva dei cittadini. 

I poteri venivano affidati ad una Assemblea dei cittadini formate da: 

  Il senato – composto dai patrizi. Avevano poteri legislativi cioè di fare le leggi, eleggevano i magistrati 

e facevano eseguire le leggi con il potere esecutivo. Decidevano anche se fare guerre o no. 

  I comizi centuriati – composto dalle assemblee del popolo.  Proponevano le leggi ed eleggevano anche 

loro i magistrati. 

La società romana, all’epoca della monarchia era divisa in: 

o Patrizi – erano i “patres” fondatori della città, discendenti delle famiglie che occuparono i colli. 

Appartenevano all’aristocrazia; 

o Plebei – facevano parte della plebe, che significa “moltitudine”, ossia del popolo. Alcuni aspiravano 

alla carriera militare. Però vi erano anche i plebei nullatenenti che non potevano aspirare a nulla. 

La società romana, all’epoca della repubblica era divisa in: 

o Patrizi – erano sempre gli aristocratici ed i proprietari terrieri. Potevano ottenere cariche politiche 

importanti diventando consoli, senatori o magistrati. 

o Plebei – forestieri o  mercanti, artigiani e contadini non molto ricchi. Erano esclusi dalla cariche 

delle magistrature. Eleggevano i loro rappresentanti con i tribuni della plebe dove potevano opporsi 

alle decisioni dello Stato; 

o  Gli schiavi – erano prigionieri di guerra, persone condannate o plebei ridotti in estrema povertà 

per via dei debiti. Venivano venduti e comprati dai loro padroni e se acquisivano fiducia potevano 

essere resi liberi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma monarchica 

Roma repubblicana 

L’esercito – nel periodo repubblicano assunse dimensioni importanti. Era composto da legioni, cioè da 

6000 uomini. Ogni legione era divisa in altri sottogruppi: le centurie ( gruppo composto da 100 uomini) 


